
DESTRA E SINISTRA
Alla quasi perfetta simmetria geometrica delle due 
parti del corpo rispetto al piano sagittale non 
corrisponde una simmetria funzionale. 
Basta provare, ad esempio, a scrivere con la mano 
sinistra per renderci conto di quanto sia grande la 
differenza di abilità (il contrario è per i mancini).

Il nostro stesso cervello è diviso in due lobi 
apparentemente simmetrici, ma completamente 
diversi  in quanto alle loro funzioni. Alcune persone 
usano la destra e la sinistra con pari  abilità, ma la 
maggior parte di noi subisce un processo di 
lateralizzazione, che porta a preferire la destra o la 
sinistra.

Ragioni storiche e culturali hanno portato ad attribuire un diverso valore alle due parti, 
privilegiando la destra a scapito della sinistra. 

Il significato preponderante della destra è tradizionalmente legato all'ordine e all'abilità, 
mentre quello della sinistra al disordine e all'innovazione. 

Nel Giudizio Universale la mano destra del Signore 
indica gli eletti, la sinistra i dannati. 
Allo stesso modo nella religione cristiana Gesù "siede 
alla destra di Dio Padre Onnipotente". 

Sul Calvario il ladrone buono è crocifisso a destra, 
quello cattivo dal lato opposto. 

Non è un caso quindi che il termine “destro” possiede 
anche la connotazione positiva di sacro, benefico, 
valente, retto ed altre ancora. Diciamo, infatti: 
"destro di mano", nel senso che è svelto nel suo 
lavoro, "braccio destro di qualcuno", nel senso che è 
l'aiuto principale, la persona di  cui  non si può fare a 
meno. E' per questo che il verbo "destreggiarsi", 
significa procedere con accortezza. 

La parola "sinistro", invece, evoca una serie di 
significati negativi: "tempi sinistri", "luoghi sinistri", 

"individui sinistri", “tiro mancino”. Un incidente 
diventa un "sinistro". 

Non a caso, fino qualche decennio fa, la mano "sinistra" era immaginata come la mano del 
diavolo e, fin dalla prima infanzia, si  raccomandava di portare il pane alla bocca con la mano 
destra, che è la mano dell'angelo.  

Nelle lingue occidentali la destra viene spesso, intesa anche come la direzione giusta.   Tanto 
è vero che in italiano arcaico, per dire "destra", si usava il termine "diritta" (o dritta).          
La mano sinistra è, invece, la "mancina" (o manca) dal latino "mancus", “manchevole”


